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L’Autore 

Il   merito di questo lavoro è di Letizia Cavallaro, figlia di mastro Lorenzo, la quale con l’aiuto di 
Egidio De Bartolo, suo marito, non ha lasciato perdere l’occasione di raccogliere, finchè ha potuto, 
le attrezzature della forgia e le ha conservate gelosamente nella stanza della casa di famiglia che è 
stata la forgia. Le fotografie degli attrezzi ritrovati sono riportate in allegato al testo. 

 

Forgia 

Voglio bianco il poema, e rosso ardente 
Il metallo della rima fragorosa, 
voglio il corpo sudato,incandescente, 
sull’incudine sonora e coraggiosa, 
e che l’opera uscita dalla forgia sia semplice e fresca come rosa. 
 
(Jose’ Saramago, Probabilmente allegria, 1970) 

 


